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Il Centro Funzionale Decentrato della Protezione Civile (CFD) della Regione Sardegna

è operativo dal 1 gennaio 2015 (DGR n.53/25 del 29/12/2014) .

Riferimento principale per le attività del CFD è la Direttiva del Presidente del

Consiglio dei Ministri 27 febbraio 2004: “Indirizzi operativi per la gestione

organizzativa e funzionale del sistema di allertamento nazionale, statale e regionale

per il rischio idrogeologico ed idraulico ai fini di protezione civile” con le modifiche e

integrazioni di cui alla Direttiva P.C.M. del 25 febbraio 2005.

Il Centro Funzionale Decentrato della Regione Sardegna
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Fa parte del sistema di allertamento nazionale, costituito da:

1. Il Centro Funzionale Centrale (CFC) presso il Dipartimento Nazionale della

Protezione Civile;

2. I Centri Funzionali Decentrati

Il Centro Funzionale Decentrato della Regione Sardegna
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Il CFD è organizzato per ambiti di rischio, al fine di supportare la risposta del

sistema di protezione civile per tutti i rischi prevedibili.

Sono attivi il settore idrogeologico/idraulico e quello incendi boschivi.

Il Centro Funzionale Decentrato della Regione Sardegna
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La finalità del CFD è di fornire un

servizio continuativo:

• 365 gg/anno

• H 24

In modo da supportare le decisioni

delle autorità competenti per le

allerte e per la gestione

dell'emergenza ed assolvere alle

necessità operative dei sistemi di

protezione civile.

Il Centro Funzionale Decentrato della Regione Sardegna

Et immoi?
Et commo?
Tando?
Ite fatzo?
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Il CFD opera per 365 giorni all'anno:

• Turnazione h9 di regola, per la funzione di previsione;

• In caso di vigenza di un “avviso di criticità moderata-allerta arancione e/o

elevata-allerta rossa per rischio idrogeologico e/o idraulico”, opera in modalità

h24 al fine di assicurare la funzione di monitoraggio e sorveglianza, di cui al

DPCM 27.02.2004.

• Dal 31 maggio al 30 ottobre è svolta anche l’attività di previsione per il pericolo

incendi.

Il Centro Funzionale Decentrato della Regione Sardegna
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Il CFD è organizzato secondo due aree:

• Area Meteo incardinata presso il Dipartimento Meteoclimatico dell'ARPAS, con

sede a Sassari;

• Area Idro/effetti al suolo è incardinata presso la Direzione Generale della

Protezione Civile, con sede a Cagliari.

Il Centro Funzionale Decentrato della Regione Sardegna
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Le funzioni della fase di previsione DGR 44/24 DEL 07.11.2014

1° FUNZIONE (Dipartimento Meteo Climatico dell'ARPAS)

Acquisizione dei dati osservati e/o all'elaborazione della previsione circa la natura e

l'intensità degli eventi meteorologici attesi;

2° FUNZIONE (area idro CFD)

Previsione degli effetti che il manifestarsi di condizioni meteorologiche avverse possono

determinare sul dominio territoriale regionale;

3° FUNZIONE (area idro CFD)

Valutazione del livello di criticità complessivamente atteso nelle zone d'allerta, ottenuto

anche confrontando le previsioni elaborate con i valori delle soglie adottate.
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Le funzioni della fase di previsione DGR 44/24 DEL 07.11.2014

1° FUNZIONE (Dipartimento Meteo Climatico dell'ARPAS)

Acquisizione dei dati osservati e/o all'elaborazione della previsione circa la natura e

l'intensità degli eventi meteorologici attesi;

ANALISI SINOTTICA: si valuta la 
condizione iniziale a grande scala
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Le funzioni della fase di previsione DGR 44/24 DEL 07.11.2014

1° FUNZIONE (Dipartimento Meteo Climatico dell'ARPAS)

Acquisizione dei dati osservati e/o all'elaborazione della previsione circa la natura e

l'intensità degli eventi meteorologici attesi;

Training Course 2010 – NWP-PR: Operat ional and Research Act iv it ies at ECMWF 20/45

Starting a forecast: The initial conditions

Data sources for the ECMWF Meteorological Operational System (EMOS)

Sorgenti di dati per il 
Sistema Operativo 
Meteorologico del 
ECMWF (EMOS).

Circa 150 000 000 di 
dati ogni giorno
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Le funzioni della fase di previsione DGR 44/24 DEL 07.11.2014

1° FUNZIONE (Dipartimento Meteo Climatico dell'ARPAS)

Acquisizione dei dati osservati e/o all'elaborazione della previsione circa la natura e

l'intensità degli eventi meteorologici attesi;
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Le funzioni della fase di previsione DGR 44/24 DEL 07.11.2014

1° FUNZIONE (Dipartimento Meteo Climatico dell'ARPAS)

Acquisizione dei dati osservati e/o all'elaborazione della previsione circa la natura e

l'intensità degli eventi meteorologici attesi;
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Le funzioni della fase di previsione DGR 44/24 DEL 07.11.2014

1° FUNZIONE (Dipartimento Meteo Climatico dell'ARPAS)

Acquisizione dei dati osservati e/o all'elaborazione della previsione circa la natura e

l'intensità degli eventi meteorologici attesi;
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Le funzioni della fase di previsione DGR 44/24 DEL 07.11.2014

1° FUNZIONE (Dipartimento Meteo Climatico dell'ARPAS)

Acquisizione dei dati osservati e/o all'elaborazione della previsione circa la natura e

l'intensità degli eventi meteorologici attesi;

> Lungo termine (15 giorni)  (stagionali… senza dettaglio)

> Medio termine (settimana)

> Breve termine (24-72 ore; 1-3 giorni)

> Brevissimo termine (6-12-24 ore)

> Nowcasting (3-6 ore)
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Zone di Vigilanza meteo Zone di Allertamento

Zona di allerta: ambiti territoriali caratterizzati

da una risposta meteo-idrologica omogenea in

occasione dell’insorgenza del rischio idraulico e

idrogeologico. Nello studio dell’ARPA Piemonte del

2001 la Sardegna è stata suddivisa in 7 zone

omogenee per tipo e severità degli eventi attesi e

dei relativi effetti al suolo.
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DGR 44/24 DEL 07.11.2014 

Schema sintetico procedure gestione del sistema di allertamento regionale

Il Settore meteo del CFD all’interno

del DMC dell'ARPAS adotta ed emana

i bollettini di vigilanza meteorologica

regionale e gli avvisi meteo

Direzione Generale della Protezione Civile 

provvede alla pubblicazione sul sito istituzionale e 

alla trasmissione degli avvisi meteo alle strutture 

regionali deputate al presidio territoriale idraulico 

e idrogeologico

Avvisi meteo e bollettini di vigilanza meteorologica regionale

Dipartimento nazionale 

della Protezione Civile
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Il Bollettino di vigilanza meteo
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Il Bollettino di vigilanza meteo
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Il Bollettino di vigilanza meteo
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Quantitativi di pioggia cumulati
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Avvisi di condizioni meteo avverse
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La fase di previsione 

1

1) Valutazione umidità del 
suolo

2) Previsione quantitativa 
delle precipitazioni previste 
(QPF)

3) Confronto delle QPF con le 
soglie di precipitazione 

2

3



REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA - PRESIDENZA

DIREZIONE GENERALE DELLA PROTEZIONE CIVILE
La fase di previsione 
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Schema sintetico procedure gestione del sistema di allertamento regionale

Il CFD adotta ed emana il bollettino di criticità regionale e gli avvisi di criticità e li dirama

secondo le modalità indicate nel manuale operativo delle allerte ai fini di protezione civile

(come modificate nella DGR 26/12 del 11.05.2016) .

Nell’avviso di criticità vengono esposte, per le zone di allerta, la valutazione dell’intensità

degli eventi attesi e la valutazione degli effetti sul sistema antropico associando in modo

biunivoco codici colore ai livelli di criticità:

Ordinaria – giallo

Moderata - arancio

Elevata - rosso
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A questi livelli di allerta si aggiunge la fase di ”Evento in atto”, attivata a partire dal

livello locale in caso di evoluzione negativa di un evento o al verificarsi di eventi che

per intensità ed estensione possano compromettere l'integrità della vita e/o causare

gravi danni agli insediamenti residenziali, produttivi e all'ambiente

Livelli di allerta e fasi operative - DGR 53/25 del 29.12.2014

In fase previsionale i livelli di allerta e le relative fasi operative sono così articolate
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Scenari di criticità idrogeologica e idraulica- DGR 53/25 del 29.12.2014
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Il Bollettino di criticità regionale
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Il Bollettino di criticità regionale e 
l’avviso di allerta per rischio 
idrogeologico ed idraulico
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Il Bollettino di criticità regionale e 
l’avviso di allerta per rischio 
idrogeologico ed idraulico
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Il Bollettino di criticità regionale e 
l’avviso di allerta per rischio 
idrogeologico ed idraulico
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Il Bollettino di criticità regionale
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DGR26/12 DEL 11.05.2016 – MODALITA' TRASMISSIONE AVVISI 
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Regione Autonoma della Sardegna

SERVIZIO PROTEZIONE CIVILE E ANTINCENDIO
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La fase di monitoraggio e sorveglianza ha lo scopo, tramite la trasmissione, la

raccolta e la concentrazione nel CFD dei dati rilevati per le diverse finalità dalle

diverse tipologie di sensori, nonché tramite le notizie non strumentali reperite

localmente, di rendere disponibili informazioni che consentano:

• Di formulare e/o di confermare gli scenari previsti;

• Di aggiornarli a seguito dell'evoluzione dell'evento in atto.

La fase di monitoraggio e sorveglianza 

(DGR n.59/22 del 03/11/2016)
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La DGR n.59/22 del 03/11/2016 è entrata in vigore il 01/12/2016:

• Ha decretato le soglie puntuali idro-pluviometriche delle stazioni della rete

fiduciaria di Protezione Civile;

• Ha disciplinato le attività e la produzione dei documenti da parte del CFD nelle

fasi di monitoraggio e sorveglianza.

La fase di monitoraggio e sorveglianza 

(DGR n.59/22 del 03/11/2016)
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1° FUNZIONE (Area meteo del CFD - Dipartimento Meteo Climatico dell'ARPAS)

Composizione e rappresentazione di dati meteo-climatici rilevati sia da piattaforme

satellitari, radiosonde e sonde aerostatiche, che da stazioni strumentali e reti a

terra.

2° FUNZIONE (Area meteo del CFD - Dipartimento Meteo Climatico dell'ARPAS)

Composizione e rappresentazione di dati idro-pluviometrici.

Le funzioni della Fase di monitoraggio e Sorveglianza (4 funzioni)



REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA - PRESIDENZA

DIREZIONE GENERALE DELLA PROTEZIONE CIVILE

3° FUNZIONE (Area meteo Dipartimento Meteo Climatico ARPAS e Area idro CFD)

Previsione a brevissimo termine sia dell'evoluzione dell'evento che dei relativi

effetti attraverso il nowcasting meteorologico, cioè l'uso di modelli meteorologici ad

area limitata inizializzati sulla base delle informazioni radarmeteorologiche e pluvio-

idrometriche raccolte in tempo reale, e quindi di modelli idrologici-idraulici-

idrogeologici,

OPPURE

attraverso il solo uso dei modelli idrologici – idraulici-idrogeologici inizializzati dalle

misure pluvio-idrometriche raccolte in tempo reale.

Le funzioni della Fase di monitoraggio e Sorveglianza (4 funzioni)
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4° FUNZIONE (Centro Funzionale Decentrato presso la DG Protezione Civile)

Verifica del livello di criticità in essere e previsto, attraverso il confronto delle misure

rilevate con le soglie adottate e/o con eventuali notizie fornite da osservatori locali

debitamente istruiti.

Le funzioni della Fase di monitoraggio e Sorveglianza (4 funzioni)
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DGR 53/25 DEL 29.12.2014 – Rete fiduciaria di stazioni idro-pluvio-meteo

È prevista dalla DPCM del 27 febbraio 2004

 Criteri di efficacia ed efficienza;

 Tener conto delle specifiche necessità anche di

monitoraggio e sorveglianza in tempo reale delle

aree a rischio.

 Standard elevati di funzionamento per la raccolta,

l’acquisizione, l’elaborazione e la consultazione dei

dati, tali da garantire la piena funzionalità,

soprattutto in condizioni meteorologiche avverse,

 Sistemi tecnologici di ridondanza

 Continuità operativa degli impianti, per un periodo

di almeno 12 ore, anche in caso di interruzione

dell'alimentazione elettrica di rete.
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Rete di stazioni in telemisura

Per un monitoraggio efficace occorre

disporre al suolo di una fitta rete di

pluviometri, in grado di fornire

aggiornamenti in tempo reale.

La rete nazionale, ad esempio,

dispone di circa 1800 pluviometri

(distanza media pari a 20 km) con

aggiornamento medio ogni 15

minuti.

I fenomeni convettivi tipici hanno una

scala al chilometro, quindi possono

sfuggire all’analisi pluviometrica!
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Rete fiduciaria di stazioni idro-pluvio-meteo 

La rete idrotermopluviometrica in tempo reale
è gestita da ARPAS ed è costituita:
• 117 stazioni termo-pluviometriche
• 22   stazioni idrometriche su corso d’acqua
• 7     stazioni idrometriche su diga
• 12   stazioni anemometriche
• 4     stazioni Radiazione solare
• 1     Igrometro

La densità delle stazioni è totalmente
insufficiente per spazializzare il dato termo –
pluviometrico con evidenti ripercussioni sia in fase
previsionale che di monitoraggio e sorveglianza

Densità stazioni pluviometriche :
• Sardegna: 1/205 km2

• Italia: 1/160 km2

• Toscana: 1/51 km2

• Direttiva WMO 1 stazione/100 km2
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Commento testuale
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Si tratta, in generale, di una breve analisi tesa a mettere in evidenza sia i dati pluvio
idrometrici più significativi sia le maggiori criticità riscontrate dal presidio territoriale

idrogeologico e idraulico regionale.

Commento testuale ai dati idro-pluviometrici ed alle informazioni pervenute 

dal presidio territoriale idraulico (a cura del CFD – Settore Idro)

Le persistenti precipitazioni sul medio-alto bacino del Flumendosa hanno già provocato il superamento, per la

durata sino alle 3 ore, della soglia Tr20 (Tempo di ritorno 20 anni) nei pluviometri di Punta Tricoli e di Bau

Mandara. In particolare per la durata di tre ore si registrano cumulati rispettivamente pari a 98.6 e 95.2 mm.

Si registra l'innalzamento del livello del lago del Medio Flumendosa di 70 cm nelle ultime 2 ore e l’inizio dello

sfioro (alle ore 17.45 circa) della diga sul Rio Flumineddu a Capanna Silicheri. Significativo incremento anche

all’idrometro di Ballao in cui è stata superata, alle ore 18.15 circa, la soglia S1.

Qualche piccolo fenomeno di dissesto franoso è segnalato sulla SP 8 Gadoni – Seulo all’altezza del Km 12 +

600.
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DGR n. 59/22 del 3.11.2016 BOLLETTINO DI MONITORAGGIO (COMMENTI) 
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ESEMPIO

Un sistema convettivo persistente sta interessando il medio – alto bacino del

Flumendosa. Saranno possibili precipitazioni temporalesche di forte intensità per almeno

le prossime 3-4 ore con cumulati sino a elevati (oppure è riportata l’indicazione in mm).

La valutazione meteorologica (a cura del CFD – Settore Meteo)
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Questa sezione del Bollettino riporta, per quanto possibile e con l’ausilio delle informazioni

provenienti dal presidio territoriale regionale, una valutazione qualitativa della possibile evoluzione

delle piene dei corsi d’acqua maggiori anche con riferimento alle manovre di scarico, in essere o

previste, dai principali serbatoi del sistema idrico multisettoriale gestiti dall’ENAS.

La valutazione verrà effettuata considerando la valutazione meteorologica.

Qualora la valutazione idraulica non sia possibile, nella apposita sezione verrà riportata brevemente 

la causa con diciture tipo:

• “Valutazione non possibile per assenza/grave insufficienza della previsione meteorologica”;

• “Valutazione non possibile a causa di totale/grave mancanza di informazione

pluviometrica/idrometrica per insufficiente densità della rete fiduciaria e/o mancanza di

informazione dal Presidio territoriale regionale e/o malfunzionamento della rete fiduciaria ecc.”.

La valutazione idraulica (a cura del CFD – Settore Idro)
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ESEMPIO

Sulla base dei dati registrati dalla rete idro-pluviometrica fiduciaria, delle informazioni

provenienti dal presidio territoriale regionale e della valutazione meteorologica si ritiene

possibile che entro le prossime 3 ore possano iniziare scarichi anche consistenti dalla

diga sul medio Flumendosa. Saranno possibili esondazioni,sommersione di guadi, ponti

sommergibili e altri attraversamenti minori sull’intero medio - basso bacino del

Flumendosa.

La valutazione idraulica (a cura del CFD – Settore Idro)
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DGR n. 59/22 del 3.11.2016 Frequenza di pubblicazione oraria
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DGR n. 59/22 del 3.11.2016

Frequenza di pubblicazione oraria
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DGR n. 59/22 del 3.11.2016
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DGR n. 59/22 del 3.11.2016
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DGR n. 59/22 del 3.11.2016
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Il Monitoraggio idraulico ai sensi della Direttiva PCM 27.02.2004

Grandi bacini (superficie alla foce >= 400 km2).

In questi bacini la Direttiva prevede la previsione a brevissimo termine sia dell'evoluzione

dell'evento che dei relativi effetti attraverso l’uso dei modelli idrologici - idraulici -

idrogeologici inizializzati dalle misure pluvio-idrometriche raccolte in tempo reale;

Piccoli bacini

In questi bacini la Direttiva prevede che, con l'ausilio dei radar meteorologici e delle reti pluvio-

idrometriche e mediante procedure di "nowcasting" per la previsione dell'evoluzione dell'evento

a brevissimo termine, il CFD possa cercare di pervenire all'immediata localizzazione territoriale

e circoscrizione dell'evento in atto.

Si tratta cioè di individuare, qualora possibile, il/i bacini idrografici interessati dall’evento in atto.
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I grandi bacini ai sensi della 

Direttiva PCM 27.02.2004

All’attualità non è possibile implementare

la modellazione idrologica e idraulica nei

grandi bacini della regione Sardegna per

la totale insufficienza della rete

pluviometrica e idrometrica fiduciaria di

protezione civile.
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I PROTOCOLLI CON I PRESIDI TERRITORIALI REGIONALI 

(Foto Salvatore Cinus -2015)

Presidio territoriale regionale: è finalizzato al

monitoraggio e al presidio di punti prestabiliti

individuati dal CFD, a completamento della

rete strumentale idro-pluviometrica di misura.

Le attività dei soggetti coinvolti sono

regolamentate da opportuni e specifici

protocolli di collaborazione con il CFD che

stabiliscono le modalità di svolgimento del

monitoraggio osservativo, quelle di

comunicazione dei risultati al CFD, nonché le

frequenze di osservazione per ciascun livello

di allerta.

DGR 53/25 del 29.12.2014
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• Protocollo con ENAS (5.10.2016): 

elenco dighe soggette a monitoraggio 

osservativo (13 dighe di prioritaria 

rilevanza);

• Protocollo con ENAS: elenco altre 8 

dighe di interesse per il CFD gestite 

da ENAS;

• Punti di presidio DG dei LLPP 

(24.06.2016)  - 8 sezioni; 

• Protocollo con il CFVA (31.08.2016) -

21 punti di presidio idraulico. 
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La scheda di monitoraggio idraulico
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La scheda di monitoraggio idraulico - livelli

(Foto Salvatore Cinus -2015)
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(Foto Salvatore Cinus -2015)

La scheda di monitoraggio idraulico - livelli
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(Foto Salvatore Cinus -2015)

La scheda di monitoraggio idraulico - livelli
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Il monitoraggio idrogeologico

(Foto Daniela Pani -2013)
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Cosa segnalare: rilevazione osservativa e successiva segnalazione di manifesti

movimenti franosi quali crolli di materiale, alberi inclinati o crollati, caduta di massi

o colate detritiche sulla rete stradale;

Dove: sui tratti viari assegnati dalla DG della Protezione Civile e identificati

nell'allegato 1 del protocollo che contiene anche la cartografia di massima;

Con quale strumento di rilievo: ogni criticità rilevata dalla pattuglia è segnalata con

contestuale compilazione della scheda di monitoraggio osservativo idrogeologico

(allegato 2 del protocollo). In tutti i casi la scheda citata è compilata, anche se

negativa, con frequenza di 3 ore o 1 ora o a seconda del livello di allerta.

Art. 6 Protocollo presidi con il CFVA - Monitoraggio osservativo sul rischio 

idrogeologico
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I rilievi del monitoraggio idrogeologico si avviano in corrispondenza dell'orario di

inizio della criticità prevista (eccetto l'Allerta gialla) e in funzione del livello di

allerta, secondo le seguenti modalità:

Criticità ordinaria (Allerta gialla) - eventuale ricognizione dei tratti viari assegnati da
eseguire nella fascia oraria tra le 11:00 e le 12:30 su richiesta del CFD che opera in modalità h

9, nella finestra oraria di operatività 9:00 – 18:00.

Criticità moderata (Allerta arancione) - ricognizione dei tratti viari assegnati per tutta la
durata dell'allerta con frequenza definita nelle singole schede di rilievo o, in assenza di
indicazioni, con interruzione della ricognizione del tratto viario assegnato non superiore a 3
ore.

Criticità elevata (Allerta rossa) - intensificazione dell'attività di ricognizione dei tratti viari
assegnati per tutta la durata dell'allerta con frequenza definita nelle singole schede di rilievo o,
in assenza di indicazioni, con interruzione della ricognizione del tratto viario assegnato non
superiore a 1 ora.

Monitoraggio osservativo sul rischio idrogeologico



REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA - PRESIDENZA

DIREZIONE GENERALE DELLA PROTEZIONE CIVILE

Presidi idrogeologici- elenco dei tratti viari da sottoporre a ricognizione osservativa

ID Presidio Tratti viari/Provincia Comuni Zona di allerta

1 SP 83/CI Iglesias Iglesiente

2 SP89/CI; SS126 Iglesias Iglesiente

3 SP26/NU; SS125 Dorgali Flumendosa-Flumineddu

4 SP38/NU Dorgali Flumendosa-Flumineddu

5 SP11/NU; SP28/NU; SS198 Ulassai, Gairo, Osini Flumendosa-Flumineddu

6 SP8/NU Gadoni Flumendosa-Flumineddu

7 SS125 Urzulei Flumendosa-Flumineddu

8 SP33/OR; SP36/OR Samugheo Tirso

9 SP49/OR Bosa Logudoro

10 SP105/SS Villanova Monteleone Logudoro

11 SP72/SS Osilo Logudoro

12 SS131; SS127 Sassari Logudoro

13 SP35/OT; SS127 Bortigiadas Logudoro
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Regione Autonoma della Sardegna

SERVIZIO PROTEZIONE CIVILE E ANTINCENDIO

•1990 – 2009: dichiarazione della giornata a elevato pericolo di incendio;

•2005: procedure di individuazione e di dichiarazione della giornata a grave pericolo di incendio

boschivo e introduzione dei metodi Speditivo e IFI;

•2010 - 2011: introduzione sperimentale del bollettino di pericolo di incendio;

•2012 - 2017: emissione e pubblicazione giornaliera sul sito istituzionale del bollettino di pericolo

di incendio;

•2015 - 2018: dalla campagna antincendi del 2015 l'attività di previsione del pericolo d'incendio

è svolta dal Centro Funzionale Decentrato (operativo dal 1 gennaio 2015);

•2016 - 2018: dalla campagna antincendi del 2016 la previsione del pericolo d'incendio è

espressa su 26 Zone di Allerta.

La previsione del pericolo d'incendio boschivo in Sardegna
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Regione Autonoma della Sardegna

SERVIZIO PROTEZIONE CIVILE E ANTINCENDIOLa previsione del pericolo di incendi boschivi

Con l'attività di previsione del pericolo di incendio si valuta giornalmente la possibilità che

eventuali incendi si possano propagare più o meno rapidamente in un determinato territorio a

causa delle specifiche condizioni meteorologiche desunte dalla previsione.

La pericolosità di incendio boschivo esprime la possibilità del manifestarsi di questo tipo di eventi 

unitamente alla difficoltà di estinzione degli stessi in una data porzione di territorio.
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Previsione pericolo di incendio
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Regione Autonoma della Sardegna

SERVIZIO PROTEZIONE CIVILE E ANTINCENDIOLe informazione contenute nel bollettino: la fase operativa regionale

A seguito delle indicazioni operative, nota RIA/7117, firmate dal Capo Dipartimento della

Protezione Civile il 10 febbraio 2016 contenenti "Metodi e criteri per l’omogeneizzazione dei

messaggi del Sistema di allertamento nazionale per il rischio meteo-idrogeologico e idraulico e

della risposta del sistema di protezione civile", anche per il rischio incendi è emersa a livello

regionale la necessità di associare in modo non automatico il livello di pericolo alla fase

operativa regionale.

Di seguito è riportata la corrispondenza tra livello di pericolosità, codice colore e fase operativa

minima regionale:
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Le informazione contenute nel bollettino: la fase operativa regionale

•La fase operativa associata all’allerta è definita dal Direttore Generale della Protezione civile.

•La fase operativa attivata comporta, per le componenti regionali e per i vari soggetti statali e

regionali concorrenti alla lotta attiva, l’attivazione di specifiche procedure operative secondo quanto

previsto dal PRAI.

CFD 
(previsione del pericolo 

incendi)

La SOUP (CFVA, FoReSTAS, Protezione civile e VVF)
trasmette:
- eventuali criticità su schieramento apparato lotta/avvistamento
- individuazione eventuali criticità nel territorio

Direttore Generale della Protezione Civile
Determina la fase operativa
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Il bollettino di previsione del pericolo di incendio
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FINE

Grazie per l’attenzione


